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Significato dei simboli utilizzati 

 * Procedura di consultazione 

 *** Procedura di approvazione 

 ***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura) 

 ***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura) 

 ***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura) 

 

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 

atto) 

 

 

 

 

Emendamenti a un progetto di atto 

Negli emendamenti del Parlamento le modifiche apportate al progetto di atto 

sono evidenziate in corsivo grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è 

un'indicazione destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del progetto 

di atto per i quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del 

testo finale (ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una 

versione linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei 

servizi tecnici interessati. 

 

L'intestazione di un emendamento relativo a un atto esistente che il progetto 

di atto intende modificare comprende una terza e una quarta riga che 

identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione interessata di 

quest'ultimo. Le parti riprese da una disposizione di un atto esistente che il 

Parlamento intende emendare senza che il progetto di atto l'abbia modificata 

sono evidenziate in grassetto semplice. Le eventuali soppressioni sono 

segnalate con l'indicazione: [...]. 
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica 

di taluni atti legislativi nel settore delle statistiche dell'agricoltura e della pesca 

(COM(2012)0724 – C7-0397/2012 – 2012/0343(COD)) 

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 

(COM(2012)0724), 

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 338, paragrafo 1, del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata 

dalla Commissione (C7-0397/2012), 

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

– visto il parere motivato inviato dal Senato spagnolo, nel quadro del protocollo n. 2 

sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, in cui si dichiara la 

mancata conformità del progetto di atto legislativo al principio di sussidiarietà, 

– visto l'articolo 55 del suo regolamento, 

– vista la relazione della commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale (A7-0148/2013), 

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso; 

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 

modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 

Commissione nonché ai parlamenti nazionali. 
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Emendamento  1 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Allegato – sezione 1 – punto 3 

Direttiva 96/16/CE 

Articolo 6 bis (nuovo) – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 1, paragrafo 2, e all'articolo 3, 

paragrafo 2, è conferito alla Commissione 

per un periodo indeterminato a decorrere 

dal (data esatta di entrata in vigore del 

regolamento di modifica da indicare a 

cura dell'Ufficio delle pubblicazioni). 

3. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 1, paragrafo 2, e all'articolo 3, 

paragrafo 2, è conferito alla Commissione 

per un periodo di cinque anni a decorrere 

dal ...*. La Commissione elabora una 

relazione sulla delega di potere al più 

tardi nove mesi prima della scadenza del 

periodo di cinque anni. La delega di 

potere è tacitamente prorogata per periodi 

di identica durata, a meno che il 

Parlamento europeo o il Consiglio non si 

oppongano a tale proroga al più tardi tre 

mesi prima della scadenza di ciascun 

periodo. 

 _____________ 

 * Data di entrata in vigore del presente 

regolamento. 

Motivazione 

Di norma, la posizione del Parlamento è che la durata della delega di potere non debba 

essere indeterminata. Inoltre, è opportuno inserire nel presente articolo la formulazione 

concordata nell'Intesa comune fra le tre istituzioni. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Allegato – sezione 2 – punto 3 

Regolamento (CE) n. 138/2004 

Articolo 4 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 2, paragrafo 2, e all'articolo 3, 

paragrafo 3, è conferito alla Commissione 

per un periodo indeterminato a decorrere 

3. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 2, paragrafo 2, e all'articolo 3, 

paragrafo 3, è conferito alla Commissione 

per un periodo di cinque anni a decorrere 
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dal (data esatta di entrata in vigore del 

regolamento di modifica da indicare a 

cura dell'Ufficio delle pubblicazioni). 

dal ...*. La Commissione elabora una 

relazione sulla delega di potere al più 

tardi nove mesi prima della scadenza del 

periodo di cinque anni. La delega di 

potere è tacitamente prorogata per periodi 

di identica durata, a meno che il 

Parlamento europeo o il Consiglio non si 

oppongano a tale proroga al più tardi tre 

mesi prima della scadenza di ciascun 

periodo. 

 __________ 

 * Data di entrata in vigore del presente 

regolamento. 

Motivazione 

Di norma, la posizione del Parlamento è che la durata della delega di potere non debba 

essere indeterminata. Inoltre, è opportuno inserire nel presente articolo la formulazione 

concordata nell'Intesa comune fra le tre istituzioni. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Allegato – sezione 3 – punto 3 

Regolamento (CE) n. 1921/2006 

Articolo 10 bis (nuovo) – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 9 è conferito alla Commissione 

per un periodo indeterminato a decorrere 

dal (data esatta di entrata in vigore del 

regolamento di modifica da indicare a 

cura dell'Ufficio delle pubblicazioni). 

3. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 9 è conferito alla Commissione 

per un periodo di cinque anni a decorrere 

dal …*. La Commissione elabora una 

relazione sulla delega di potere al più 

tardi nove mesi prima della scadenza del 

periodo di cinque anni. La delega di 

potere è tacitamente prorogata per periodi 

di identica durata, a meno che il 

Parlamento europeo o il Consiglio non si 

oppongano a tale proroga al più tardi tre 

mesi prima della scadenza di ciascun 

periodo. 

 _____________ 

 * Data di entrata in vigore del presente 

regolamento. 
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Motivazione 

Di norma, la posizione del Parlamento è che la durata della delega di potere non debba 

essere indeterminata. Inoltre, è opportuno inserire nel presente articolo la formulazione 

concordata nell'Intesa comune fra le tre istituzioni. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Allegato – sezione 4 – punto 3 

Regolamento (CE) n. 762/2008 

Articolo 9 bis (nuovo) – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 9 è conferito alla Commissione 

per un periodo indeterminato a decorrere 

dal (data esatta di entrata in vigore del 

regolamento di modifica da indicare a 

cura dell'Ufficio delle pubblicazioni). 

3. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 9 è conferito alla Commissione 

per un periodo di cinque anni a decorrere 

dal …*. La Commissione elabora una 

relazione sulla delega di potere al più 

tardi nove mesi prima della scadenza del 

periodo di cinque anni. La delega di 

potere è tacitamente prorogata per periodi 

di identica durata, a meno che il 

Parlamento europeo o il Consiglio non si 

oppongano a tale proroga al più tardi tre 

mesi prima della scadenza di ciascun 

periodo. 

 _____________ 

 * Data di entrata in vigore del presente 

regolamento. 

Motivazione 

Di norma, la posizione del Parlamento è che la durata della delega di potere non debba 

essere indeterminata. Inoltre, è opportuno inserire nel presente articolo la formulazione 

concordata nell'Intesa comune fra le tre istituzioni. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Allegato – sezione 5 – punto 2 

Regolamento (CE) n. 1165/2008 

Articolo 19 – paragrafo 3 
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Testo della Commissione Emendamento 

3. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 18 è conferito alla Commissione 

per un periodo indeterminato a decorrere 

dal (data esatta di entrata in vigore del 

regolamento di modifica da indicare a 

cura dell'Ufficio delle pubblicazioni). 

3. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 18 è conferito alla Commissione 

per un periodo di cinque anni a decorrere 

dal …*. La Commissione elabora una 

relazione sulla delega di potere al più 

tardi nove mesi prima della scadenza del 

periodo di cinque anni. La delega di 

potere è tacitamente prorogata per periodi 

di identica durata, a meno che il 

Parlamento europeo o il Consiglio non si 

oppongano a tale proroga al più tardi tre 

mesi prima della scadenza di ciascun 

periodo. 

 _____________ 

 * Data di entrata in vigore del presente 

regolamento. 

Motivazione 

Di norma, la posizione del Parlamento è che la durata della delega di potere non debba 

essere indeterminata. Inoltre, è opportuno inserire nel presente articolo la formulazione 

concordata nell'Intesa comune fra le tre istituzioni. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Allegato – sezione 6 – punto 2 

Regolamento (CE) n. 216/2009 

Articolo 5 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 2, paragrafo 5, è conferito alla 

Commissione per un periodo 

indeterminato a decorrere dal (data esatta 

di entrata in vigore del regolamento di 

modifica da indicare a cura dell'Ufficio 

delle pubblicazioni). 

3. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 2, paragrafo 5, è conferito alla 

Commissione per un periodo di cinque 

anni a decorrere dal …*. La Commissione 

elabora una relazione sulla delega di 

potere al più tardi nove mesi prima della 

scadenza del periodo di cinque anni. La 

delega di potere è tacitamente prorogata 

per periodi di identica durata, a meno che 

il Parlamento europeo o il Consiglio non 

si oppongano a tale proroga al più tardi 
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tre mesi prima della scadenza di ciascun 

periodo. 

 _____________ 

 * Data di entrata in vigore del presente 

regolamento. 

Motivazione 

Di norma, la posizione del Parlamento è che la durata della delega di potere non debba 

essere indeterminata. Inoltre, è opportuno inserire nel presente articolo la formulazione 

concordata nell'Intesa comune fra le tre istituzioni. 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Allegato – sezione 7 – punto 2 

Regolamento (CE) n. 217/2009 

Articolo 6 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 2, paragrafo 4, è conferito alla 

Commissione per un periodo 

indeterminato a decorrere dal (data esatta 

di entrata in vigore del regolamento di 

modifica da indicare a cura dell'Ufficio 

delle pubblicazioni). 

3. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 2, paragrafo 4, è conferito alla 

Commissione per un periodo di cinque 

anni a decorrere dal …*. La Commissione 

elabora una relazione sulla delega di 

potere al più tardi nove mesi prima della 

scadenza del periodo di cinque anni. La 

delega di potere è tacitamente prorogata 

per periodi di identica durata, a meno che 

il Parlamento europeo o il Consiglio non 

si oppongano a tale proroga al più tardi 

tre mesi prima della scadenza di ciascun 

periodo. 

 _____________ 

 * Data di entrata in vigore del presente 

regolamento. 

Motivazione 

Di norma, la posizione del Parlamento è che la durata della delega di potere non debba 

essere indeterminata. Inoltre, è opportuno inserire nel presente articolo la formulazione 

concordata nell'Intesa comune fra le tre istituzioni. 
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Emendamento  8 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Allegato – sezione 8 – punto 2 

Regolamento (CE) n. 218/2009 

Articolo 5 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 2, paragrafo 3, è conferito alla 

Commissione per un periodo 

indeterminato a decorrere dal (data esatta 

di entrata in vigore del regolamento di 

modifica da indicare a cura dell'Ufficio 

delle pubblicazioni). 

3. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 2, paragrafo 3, è conferito alla 

Commissione per un periodo di cinque 

anni a decorrere dal …*. La Commissione 

elabora una relazione sulla delega di 

potere al più tardi nove mesi prima della 

scadenza del periodo di cinque anni. La 

delega di potere è tacitamente prorogata 

per periodi di identica durata, a meno che 

il Parlamento europeo o il Consiglio non 

si oppongano a tale proroga al più tardi 

tre mesi prima della scadenza di ciascun 

periodo. 

 _____________ 

 * Data di entrata in vigore del presente 

regolamento. 

Motivazione 

Di norma, la posizione del Parlamento è che la durata della delega di potere non debba 

essere indeterminata. Inoltre, è opportuno inserire nel presente articolo la formulazione 

concordata nell'Intesa comune fra le tre istituzioni. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento – atto modificativo 

Allegato – sezione 9 – punto 2 

Regolamento (CE) n. 543/2009 

Articolo 8 bis (nuovo) – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 6, paragrafo 2, è conferito alla 

Commissione per un periodo 

indeterminato a decorrere dal (data esatta 

di entrata in vigore del regolamento di 

3. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 6, paragrafo 2, è conferito alla 

Commissione per un periodo di cinque 

anni a decorrere dal …*. La Commissione 

elabora una relazione sulla delega di 
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modifica da indicare a cura dell'Ufficio 

delle pubblicazioni). 
potere al più tardi nove mesi prima della 

scadenza del periodo di cinque anni. La 

delega di potere è tacitamente prorogata 

per periodi di identica durata, a meno che 

il Parlamento europeo o il Consiglio non 

si oppongano a tale proroga al più tardi 

tre mesi prima della scadenza di ciascun 

periodo. 

 _____________ 

 * Data di entrata in vigore del presente 

regolamento. 

Motivazione 

Di norma, la posizione del Parlamento è che la durata della delega di potere non debba 

essere indeterminata. Inoltre, è opportuno inserire nel presente articolo la formulazione 

concordata nell'Intesa comune fra le tre istituzioni. 
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MOTIVAZIONE 

La Commissione si è impegnata, in relazione al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali 

relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze 

di esecuzione attribuite alla Commissione, a riesaminare alla luce dei criteri stabiliti nel 

trattato gli atti legislativi in vigore che contengono attualmente riferimenti alla procedura di 

regolamentazione con controllo. L'obiettivo generale è la cancellazione, entro la fine della 

settima legislatura del Parlamento europeo (giugno 2014), di tutte le disposizioni contenenti 

riferimenti alla procedura di regolamentazione con controllo da tutti gli strumenti legislativi. 

 

La presente proposta della Commissione è intesa a modificare nove atti legislativi nel settore 

delle statistiche dell'agricoltura e della pesca allo scopo di adeguarli al nuovo contesto 

istituzionale. L'elenco degli strumenti da adeguare è il seguente: 

 

1) direttiva 96/16/CE del Consiglio, del 19 marzo 1996, relativa alle indagini statistiche da 

effettuare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari; 

 

2) regolamento (CE) n. 138/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 dicembre 

2003, relativo ai conti economici dell'agricoltura nella Comunità; 

 

3) regolamento (CE) n. 1921/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 

2006, relativo alla trasmissione di dati statistici sugli sbarchi di prodotti della pesca negli Stati 

membri e che abroga il regolamento (CEE) n. 1382/915 del Consiglio; 

 

4) regolamento (CE) n. 762/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, 

relativo alla trasmissione di statistiche sull'acquacoltura da parte degli Stati membri e che 

abroga il regolamento (CE) n. 788/966 del Consiglio; 

 

5) regolamento (CE) n. 1165/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 

2008, relativo alle statistiche sul bestiame e sulla carne e che abroga le direttive del Consiglio 

93/23/CEE, 93/24/CEE e 93/25/CEE; 

 

6) regolamento (CE) n. 216/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2009, 

relativo alla trasmissione di statistiche sulle catture nominali da parte degli Stati membri con 

attività di pesca in zone diverse dall'Atlantico settentrionale (rifusione); 

 

7) regolamento (CE) n. 217/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2009, 

relativo alla trasmissione di statistiche sulle catture e l'attività degli Stati membri con attività 

di pesca nell'Atlantico nord-occidentale (rifusione); 

 

8) regolamento (CE) n. 218/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2009, 

relativo alla trasmissione di statistiche sulle catture nominali da parte degli Stati membri con 

attività di pesca nell'Atlantico nord-orientale (rifusione); nonché 
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9) regolamento (CE) n. 543/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 

2009, relativo alle statistiche sui prodotti vegetali e che abroga i regolamenti del Consiglio 

(CEE) n. 837/90 e (CEE) n. 959/93. 

 

In secondo luogo, la proposta della Commissione si prefigge di razionalizzare il sistema 

statistico europeo. In particolare, il regolamento (CE) n. 223/2009 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, dell'11 marzo 2009, relativo alle statistiche europee definisce il sistema 

statistico europeo (SSE) come un partenariato tra l'autorità statistica europea, ovvero la 

Commissione (Eurostat), e gli istituti nazionali di statistica (INS) e le altre autorità nazionali 

preposte in ciascuno Stato membro allo sviluppo, alla produzione e alla diffusione di 

statistiche europee. 

 

Il comitato del sistema statistico europeo (comitato SSE), istituito ai sensi dell'articolo 7 del 

regolamento (CE) n. 223/2009, è considerato il comitato-ombrello in seno all'SSE. Esso 

assiste la Commissione nell'esercizio delle sue competenze di esecuzione in taluni settori 

statistici, da cui sono escluse tuttavia le statistiche dell'agricoltura e della pesca, per le quali la 

Commissione è assistita dal comitato permanente di statistica agraria (CPSA). 

 

Al fine di migliorare il coordinamento e il partenariato all'interno dell'SSE la Commissione 

propone di ristrutturare il sistema, dandogli una forma piramidale e ponendo al suo vertice, 

quale organismo strategico principale, il comitato SSE. Un aspetto di tale razionalizzazione è 

rappresentato dall'accentramento in capo al comitato SSE delle competenze nell'ambito delle 

procedure di comitato. Nel febbraio 2012 il comitato del sistema statistico europeo ha 

approvato tale nuova impostazione. La Commissione propone pertanto di modificare i nove 

atti legislativi al fine di sostituire il riferimento al comitato permanente di statistica agraria 

con un riferimento al comitato SSE. 

 

Il relatore della COMAGRI ritiene che tale allineamento non presenti problemi per il 

Parlamento. Il suo scopo principale consiste infatti nel sostituire la procedura di 

regolamentazione con controllo con atti delegati nei nove testi legislativi esistenti.  

 

Per quanto riguarda i restanti i casi della "vecchia comitatologia" (con un "droit de regard" 

per il Parlamento, vale a dire senza la possibilità di un veto) in quei nove atti legislativi, che 

sono stati praticamente lasciati come atti di esecuzione – e non sono stati inclusi nella 

proposta della Commissione – il relatore ritiene che non rappresentino un problema per il 

Parlamento, dato che riguardano formati/moduli di trasmissione o deroghe per alcuni Stati 

membri. Si tratta infatti di materie normalmente disciplinate da atti di esecuzione. 

 

Tuttavia, il relatore presenta nove emendamenti identici (uno per ciascun atto modificativo) al 

fine di ripristinare la formulazione concordata nell'Intesa comune fra le tre istituzioni in 

materia di atti delegati. Di norma, la posizione del Parlamento è che la durata della delega di 

potere alla Commissione non debba essere indeterminata, e pertanto il relatore propone che la 

delega di potere sia limitata a un periodo di cinque anni e tacitamente prorogata per periodi di 

identica durata, a meno che il Parlamento europeo o il Consiglio non si oppongano a tale 

proroga al più tardi tre mesi prima della scadenza di ciascun periodo.  
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Negli emendamenti presentati dal relatore è stata altresì inclusa la clausola standard 

concernente l'elaborazione da parte della Commissione di una relazione sulla delega di potere 

al più tardi nove mesi prima della scadenza del periodo di cinque anni. 
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